
 

 

6 V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (Anno C) 
GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA  
I settimana Salterio 

09.00 
 

11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Riva Ivano e Roberto; Aleotti Pina e Vitaliano; 
Franco, Silvana, Attilde, Armando) 
S. Messa a Rivalta (+ Caruso Paolino e famigliari defunti; Eliana; Don 
Alcide Pecorari).” 

7 LUNEDÌ – S. Massimo 
21.00 S. Messa a Rivalta assieme ai bambini e alle famiglie impegnate 

negli affidi, uniti alle famiglie del Gelso 

8 MARTEDÌ – S. Giuseppina Bakhita 
18.30 S. Messa a Coviolo 

9 MERCOLEDÌ – S. Sabino 
19.00 S. Messa a Rivalta (+ Bigliardi Dilva) 

10 GIOVEDÌ – S. Scolastica 
08.00 
19.00 

Adorazione eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Famiglia Rozzi-Tagliavini) 

11 VENERDÌ – Beata Vergine Maria di Lourdes  
GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 

15.30 S. Messa a Rivalta con l’Unzione degli Infermi e degli Anziani 

12 SABATO – S. Ludano 
17.00 S. Messa a Rivalta di saluto a Don Davide Castagnetti in partenza per l’India 

13 VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (Anno C) 
II settimana Salterio 

09.00 
  11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Algeri Carolina e Scalabrini Vittorio) 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Pavarini-Passeri, Baroni Gabriele; 
Baldelli Fernanda nel trigesimo; Becchi Antonio e Beltrami Sofia) 

Notiziario Settimanale 6 Febbraio 2022 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com –  
Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Parroci: Don Riccardo Mioni 375-5241969 – Don Davide Castagnetti 379-1290897 

 
 
Don Davide Castagnetti partirà per 
ritornare alla missione in India il 16 
febbraio e fino a quella data, sarà 
presente nelle comunità. AVREMO 
UNA CELEBRAZIONE DI SALUTO 
TUTTI ASSIEME SABATO 12 
FEBBRAIO CON LA MESSA ALLE ORE 
17.00 A RIVALTA. Chi volesse 
contribuire alla missione che andrà a 
vivere in India, può portare le sue 
offerte in segreteria. 
 

ACCOMPAGNIAMO L’ARRIVO DEL NUOVO VESCOVO 
MONS. GIACOMO MORANDI CON LA PREGHIERA 

O Dio, pastore eterno, che edifichi la Chiesa con la varietà e la 
ricchezza dei tuoi doni e la governi con la forza del tuo amore, dona al 
vescovo eletto Giacomo che hai chiamato a guidare la nostra 

comunità diocesana di Reggio 
Emilia-Guastalla, la sapienza e la 
carità degli apostoli per essere in 
mezzo a noi immagine viva di 
Cristo, buon pastore. Amen. 

 
 

VEGLIA DI SAN VALENTINO PER TUTTI I FIDANZATI 
In Cattedrale a Reggio Emilia giovedì 10 febbraio alle ore 20.45 si terrà 
la tradizionale veglia di san Valentino per tutti i fidanzati e coloro che si 
preparano al sacramento del matrimonio 
Un’occasione per tutti per approfondire il valore del sacramento del 
matrimonio come ci ricorda papa Francesco nella Lettera apostolica 
sull’amore nella famiglia Amoris laetitia in questo anno che le è 
dedicato: “Il matrimonio è un segno prezioso, perché quando un uomo e 

una donna celebrano il 
sacramento del Matrimonio, 
Dio, per così dire, si 
«rispecchia» in essi, imprime 
in loro i propri lineamenti e il 
carattere indelebile del suo 
amore. 
Gli sposi, «in forza del 
Sacramento, vengono investiti 
di una vera e propria missione, 
perché possano rendere 
visibile, a partire dalle cose 
semplici, ordinarie, l’amore con 
cui Cristo ama la sua Chiesa, 
continuando a donare la vita 
per lei» 
 

 
 

  

 

 

6 FEBBRAIO 2022: GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 
“CUSTODIRE OGNI VITA” 
 
“Il Signore Dio prese l’uomo e lo 
pose nel giardino di Eden, perché lo 
coltivasse e lo custodisse”  
(Gen 2,15).  
 
Al termine delle celebrazioni saranno 
a disposizione le Primule, segno 
della custodia della vita che 
desideriamo. Le offerte di oggi 
saranno un aiuto economico per il 
CAV   
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Oggi ascoltando il Vangelo, prendiamo una unica parola che Gesù rivolge a Pietro: Prendi il 
largo e getta le reti (andiamo a rileggere il bel acconto di questa pesca miracolosa). Possiamo 
chiederci: Gesù diceva questo solo a Pietro? Forse no. Allora ascoltiamo cosa Giovanni Paolo II 
aveva ricordato del 2004. 
“Prendete il largo il comando di Cristo è particolarmente attuale nel nostro tempo, in cui una 
certa mentalità diffusa favorisce il disimpegno personale davanti alle difficoltà. La prima 
condizione per “prendere il largo” è coltivare un profondo spirito di preghiera alimentato dal 
 Quotidiano ascolto della Parola di Dio. 
L’autenticità della vita cristiana si misura dalla 
profondità della preghiera, arte che va appresa 
umilmente “dalle labbra stesse del Maestro 
divino”, quasi implorando, “come i primi 
discepoli: ‘Signore, insegnaci a pregare!’ (Lc 11, 
1) 
Cari adolescenti e giovani, è a voi che, in modo 
particolare, rinnovo l’invito di Cristo a "prendere 
il largo". Voi vi trovate a dover assumere 
decisioni importanti per il vostro futuro. 
Conservo nel cuore il ricordo delle numerose 
occasioni d’incontro che negli anni passati ho 
avuto con i giovani, oggi diventati adulti e forse 
genitori di alcuni di voi, o sacerdoti, religiosi e 
religiose, vostri educatori nella fede. Li ho visti 
allegri come devono essere i ragazzi, ma anche 
pensosi, perché presi dal desiderio di dare 
‘senso’ pieno alla loro esistenza. I giovani hanno 
bisogno di Cristo, ma sanno anche che Cristo ha 
voluto aver bisogno di loro. 
Carissimi ragazzi e ragazze! Fidatevi di Lui, 
mettetevi in ascolto dei suoi insegnamenti, 
fissate lo sguardo sul suo volto, perseverate 
nell’ascolto della sua Parola. Lasciate che sia Lui 
a orientare ogni vostra ricerca e aspirazione, 
ogni vostro ideale e desiderio del cuore. 
Mi rivolgo ora a voi, cari genitori ed educatori 
cristiani, a voi cari sacerdoti, consacrati e 
catechisti. Dio vi ha affidato il compito peculiare 
di guidare la gioventù nel sentiero della santità. 
Siate per loro esempi di generosa fedeltà a 
Cristo. Incoraggiateli a non esitare nel "prendere 
il largo", rispondendo senza indugio all’invito del 
Signore. Egli chiama alcuni alla vita familiare, 
altri alla vita consacrata o al ministero 
sacerdotale. Aiutateli a saper discernere quale 
sia la loro strada, e a diventare veri amici di 
Cristo e suoi autentici discepoli. Quando gli 
adulti credenti sanno render visibile il volto di 
Cristo con le loro parole e con il loro esempio, i 
giovani più facilmente sono pronti ad accogliere 
il suo esigente messaggio segnato dal mistero 
della Croce.” 
Cosa significa Prendere il largo per noi, oggi? 
Vai, Fidati. Offriti. Impegnati. Abbi fiducia, 
coraggio. Mettiti in gioco. Sono passati tanti anni 
da quando Giovanni Paolo II aveva ricordato 
queste cose, ma siamo sempre in tempo a 
Prendere il largo. Anche oggi. Anche noi. Anche 
io.            Don Riccardo 

  

AVVISI 
GIOVEDI’ 10 FEBBRAIO ore 20.30:  
CONSIGLIO PASTORALE 
Odg : 
- Ritorno dalle commissioni (liturgica, cinema, ANSPI, 
catechismo...) 
- Cammino di Comunitá (lettera Stefano Megliorardi) 
- Varie ed Eventuali 
 

CATECHISMO  
SABATO 12 FEBBRAIO 
Classe 3^ e 5^ elementare: condivisione in famiglia 
Classe 4^ elementare: incontro ore 10.00 in oratorio 
Classe 1^ e 2^ media: partecipazione alla s. Messa ore 17,00 
DOMENICA 13 FEBBRAIO 
Classe 1^ e 2^ elementare: incontro ore 11.00-12.00 in 
oratorio. 
 

DOMENICA 6 FEBBRAIO  
XXXXIV GIORNATA PER LA VITA 
Alla s. Messa delle ore 11.00 ricorderemo tutti i bambini 
battezzati nel corso dell’anno 2021 e le loro famiglie. 
Le offerte in chiesa saranno devolute al CAV (Centro di Aiuto 
per la Vita). 

Il CAV Centro di Aiuto alla 
Vita registrata come 
ONLUS può emettere la 
certificazione fiscale 
detraibile dalla dichiarazione 
dei redditi per le offerte 
ricevute. 

Per poter usufruire della detrazione fiscale, la causale del bonifico 
bancario dovrà contenere sempre i seguenti dati obbligatori:  

- La dicitura: Erogazione liberale 
- Nome e Cognome dell’offerente (a cui verrà intestata 
l’erogazione); - Codice Fiscale o Partita Iva dell’offerente 
(obbligatorio); 
- Indirizzo di residenza o e-mail per potervi contattare 
(Facoltativo)  

Attenzione: l’intestatario del C/c bancario deve essere lo stesso 
indicato nella causale come beneficiario della detrazione. Il CAV 
non e ̀ responsabile per la mancata attribuzione dell'erogazione 
liberale se ci fossero dati o codici fiscali errati o incompleti. Se il 
bonifico bancario non conterrà le suddette informazioni, purtroppo 
non potremo caricarlo sulla piattaforma on-line come certificazione 
per beneficio fiscale.  
Dati per il bonifico:  
Unicredit Banca SpA, via Cisalpina, 1 – Reggio Emilia  
IBAN: IT90J0200812814000100150520  
DOMENICA 6 FEBBRAIO 2022: INCONTRO dalle 16.00 alle 
18.00 nel Salone della Parrocchia del Sacro Cuore. Invito 
rivolto in modo speciale alle persone che vivono l'esperienza 
della disabilità sul tema LA GIOIA DELLA FEDE DA’ PAROLA 
ALLE PERSONE CON DISABILITA. 
CENTRO DI ASCOLTO: SI CERCANO 2 LAVATRICI PER 
FAMIGLIE BISOGNOSE 
QUESTUA del 30/01/2022: € 175,00 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

MESSAGGIO PER LA 44a GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 
 
Al di là di ogni illusione di onnipotenza e autosufficienza, la pandemia ha messo in luce numerose 
fragilità a livello personale, comunitario e sociale. Non si è trattato quasi mai di fenomeni nuovi; 
ne emerge però con rinnovata consapevolezza l’evidenza che la vita ha bisogno di essere 
custodita. Abbiamo capito che nessuno può bastare a sé stesso: «La lezione della recente 
pandemia, se vogliamo essere onesti, è la consapevolezza di essere una comunità mondiale che 
naviga sulla stessa barca, dove il male di uno va a danno di tutti. Ci siamo ricordati che nessuno 
si salva da solo, che ci si può salvare unicamente insieme» (Papa Francesco, Omelia, 20 ottobre 
2020). Ciascuno ha bisogno che qualcun altro si prenda cura di lui, che custodisca la sua vita dal 
male, dal bisogno, dalla solitudine, dalla disperazione.  
Questo è vero per tutti, ma riguarda in maniera particolare le categorie più deboli, che nella 
pandemia hanno sofferto di più e che porteranno più a lungo di altre il peso delle conseguenze 
che tale fenomeno sta comportando.  
Il nostro pensiero va innanzitutto alle nuove generazioni e agli anziani. Le prime, pur risultando 
tra quelle meno colpite dal virus, hanno subito importanti contraccolpi psicologici, con l’aumento 
esponenziale di diversi disturbi della crescita; molti adolescenti e giovani, inoltre, non riescono 
tuttora a guardare con fiducia al proprio futuro. Anche le giovani famiglie hanno avuto 
ripercussioni negative dalla crisi pandemica, come dimostra l’ulteriore picco della denatalità 
raggiunto nel 2020-2021, segno evidente di crescente incertezza. Tra le persone anziane, vittime 
in gran numero del Covid-19, non poche si trovano ancora oggi in una condizione di solitudine e 
paura, faticando a ritrovare motivazioni ed energie per uscire di casa e ristabilire relazioni aperte 
con gli altri. Quelle poi che vivono una situazione di infermità subiscono un isolamento anche 
maggiore, nel quale diventa più difficile affrontare con serenità la vecchiaia. Nelle strutture 
residenziali le precauzioni adottate per preservare gli ospiti dal contagio hanno comportato 
notevoli limitazioni alle relazioni, che solo ora si vanno progressivamente ripristinando.  
 
(continuiamo la lettura integrale del messaggio all’indirizzo: 
https://www.cavreggioemilia.it/wp-content/uploads/2022/01/Messaggio-Giornata-per-la-Vita-
2022.pdf) 
 

 
 

Ai Presbiteri, 
ai Diaconi, 
ai Religiosi e Religiose, 
ai Seminaristi, 
e ai fedeli della Chiesa 
che è in Reggio Emilia-Guastalla 

 
Carissimi,  

 
domenica 13 febbraio alle ore 16.30 la nostra Chiesa diocesana è convocata in Cattedrale 

per rendere grazie al Padre per il ministero episcopale di Mons. Massimo Camisasca e per 
salutare il nostro Pastore che si accinge a lasciare la diocesi dopo nove anni di servizio. 

 
Per desiderio di Mons. Massimo la partecipazione alla celebrazione Eucaristica sarà aperta a 

tutti, senza alcun particolare invito, fino ad esaurimento dei posti disponibili.  
 
Le porte della Cattedrale saranno aperte un’ora prima dell’inizio della celebrazione. 
 
Al termine Mons. Vescovo si fermerà in Cattedrale per quanti desidereranno salutarlo 

personalmente. 
 
Mentre fin da ora accompagniamo il Vescovo Massimo con la preghiera e l’affetto per questo 

importante passaggio della sua vita, vi saluto fraternamente e invito a dare massima diffusione 
alla presente convocazione a tutti i fedeli delle nostre Comunità. 

 
Reggio Emilia, 26 gennaio 2022. 
 
Nota: la celebrazione non sarà trasmessa in diretta, ma registrata e successivamente proposta in 
differita.  

IN LIBRERIA 
COMANDAMENTI PER LA LIBERTÀ. IL 
DECALOGO TRA COSCIENZA RELIGIOSA 
E CIVILE, Gaia De Vecchi, Alberto Mattioli (a 
cura di), prefazione Padre F. Occhetta. Ed. In 
Dialogo – ITL libri, Milano 2021, pp. 200,  
€ 17,00 

Che cosa sono i Dieci 
comandamenti? Perché quando 
pensiamo al Decalogo ci vengono in 
mente parole negative come diniego, 
coercizione, obblighi a non compiere 
determinate azioni? Ha ancora senso 
parlarne oggi? Cos’ha da dire agli 
uomini e alle donne del nostro 
tempo? A queste domande prova a 
rispondere questo volume, con 
l’intento di ribaltare la visione 
negativa presente nell’opinione 
pubblica, attualizzando e calando 
nella realtà concreta di oggi i precetti 
consegnati a Mosè sul monte Sinai. Il 
libro prova a indicare una strada di 
libertà e di pienezza, un cammino 
d’amore per meglio conoscere se 
stessi e gli altri. Il Decalogo interroga 
sia la coscienza religiosa di chi crede 
sia la coscienza civile di tutti gli 
uomini e tutte le donne di buona 
volontà, di generazione in 
generazione. Oggi chiamano in causa 
la nostra responsabilità matura e 
adulta, per costruire un agire sociale 
e politico che ci permetta di vivere “da 
fratelli e sorelle” nelle nostre comunità 
di vita. (lb) 

 

 

 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA GEREMIA (Ger 17, 5-8) 
Così dice il Signore: «Maledetto l’uomo che confida 
nell’uomo, e pone nella carne il suo sostegno, 
allontanando il suo cuore dal Signore. Sarà come un 
tamarisco nella steppa; non vedrà venire il bene, dimorerà 
in luoghi aridi nel deserto, 
in una terra di salsedine, dove nessuno può vivere. 
Benedetto l’uomo che confida nel Signore e il Signore è la 
sua fiducia. 
È come un albero piantato lungo un corso d’acqua, verso 
la corrente stende le radici; non teme quando viene il 
caldo, le sue foglie rimangono verdi, nell’anno della siccità 
non si dà pena, non smette di produrre frutti».  
Parola di Dio 
 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 1) 
Ritornello: BEATO L’UOMO CHE CONFIDA NEL 
SIGNORE.  
 
Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi, 
non resta nella via dei peccatori 
e non siede in compagnia degli arroganti, 
ma nella legge del Signore trova la sua gioia, 
la sua legge medita giorno e notte.   R. 
 
È come albero piantato lungo corsi d’acqua, 
che dà frutto a suo tempo: 
le sue foglie non appassiscono 
e tutto quello che fa, riesce bene.   R. 
 
Non così, non così i malvagi, 
ma come pula che il vento disperde; 
poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti, 
mentre la via dei malvagi va in rovina.   R. 
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SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
CORINZI (1Cor 15, 12.16-20) 
Fratelli, se si annuncia che Cristo è risorto dai morti, come 
possono dire alcuni tra voi che non vi è risurrezione dei 
morti? 
Se infatti i morti non risorgono, neanche Cristo è risorto; ma 
se Cristo non è risorto, vana è la vostra fede e voi siete 
ancora nei vostri peccati. Perciò anche quelli che sono 
morti in Cristo sono perduti. 
Se noi abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto per 
questa vita, siamo da commiserare più di tutti gli uomini. 
Ora, invece, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che 
sono morti.   
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO (Lc 6, 23) 
Alleluia, alleluia! 
Rallegratevi ed esultate, dice il Signore, 
perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nel cielo. 
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 6, 17.20-26) 
In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici, si fermò in un 
luogo pianeggiante. C’era gran folla di suoi discepoli e gran 
moltitudine di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e 
dal litorale di Tiro e di Sidòne. Ed egli, alzàti gli occhi verso i 
suoi discepoli, diceva: 
Beati voi, poveri, perché vostro è il regno di Dio. 
Beati voi, che ora avete fame, perché sarete saziati. 
Beati voi, che ora piangete, perché riderete. 
Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando vi 
metteranno al bando e vi insulteranno e disprezzeranno il 
vostro nome come infame, a causa del Figlio dell’uomo. 
Rallegratevi in quel giorno ed esultate perché, ecco, la 
vostra ricompensa è grande nel cielo. Allo stesso modo 
infatti agivano i loro padri con i profeti. 
Ma guai a voi, ricchi, perché avete già ricevuto la vostra 
consolazione. 
Guai a voi, che ora siete sazi, perché avrete fame. 
Guai a voi, che ora ridete, perché sarete nel dolore e 
piangerete. 
Guai, quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo stesso 
modo infatti agivano i loro padri con i falsi profeti». 
Parola del Signore 
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Libretto dei canti 
 

 

 


